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Descrivere alcuni tratti identitari di Pescara e dintorni a chi non li conosce o vuole 
sempre apprezzarne il grande fascino, questo è l’obiettivo che si prefigge il volume di Maria 
Gloria Ruocco.           
 Lo strumento usato per raggiungere lo scopo è una miscela di immagini e parole, di 
scatti “rubati” al viver quotidiano, come l’affannarsi dei pescatori della marina, devoti 
prosecutori delle fatiche di Sant’Andrea Apostolo, a cui è dedicata una delle feste più popolari 
dell’intero comprensorio cittadino.         
 Le atmosfere dannunziane, nei suoi intensi versi e nelle immagini, “sferzano” con una 
luce davvero unica e ammaliante a tutti coloro che si perdono ad ascoltare il battito dell’anima. 
Solo in una città come Pescara, una città “ponte” tra antiche tradizioni e le aperture verso 
orizzonti futuri e la modernità più d’avanguardia che la contraddistingue oggi nel terzo 
millenni, le stesse atmosfere fanno supporto ad una sorta di vademecum, di guida “illustrata” 
dell’urbe nata nel non lontano 1927.        
 Pescara ha dato i natali ad altri illustri personaggi come Ennio Flaiano, apparentemente 
disincantato, ma mai pentito del suo amore verso la Regione e la “sua” città, e Vittorio Pepe, il 
grande musicista coevo di D’Annunzio, definito dalla critica lo “Strauss d’Abruzzo”, ma anche la 
città che ha adottato altri grandi artisti abruzzesi come il Maestro Basilio Cascella e nei dintorni 
i grandi Michetti e Tosti.          
 Delle loro intense esperienze di vita e sensazioni di pescaresità percepite, nell’arte come 
nel quotidiano, Maria Gloria Ruocco ha voluto imprimere sulla pellicola fotografica momenti di 
quotidianità che rimandano a stili di vita unici nel loro genere.     
 Pescara, vista dal mare, è una città adagiata tra le due montagne regine degli 
Appennini, protetta tra la Majella ed il Gran Sasso. Un unicum di cui noi siamo fieri custodi.
 Tutto questo è stato fonte di ispirazione per tanti illustri personaggi nel passato più 
recente, ma lo è anche sicuramente per tanti ospiti nonché pescaresi, oggi orgogliosi di vivere 
in un contesto davvero intrigante.         
 LA Fondazione Pescarabruzzo è lieta di presentare questo volume, in particolare a tutti 
coloro che per la prima volta giungono a Pescara, una città vitale proiettata nel futuro e 
sempre più protagonista nei grandi bacini dell’Adriatico e del Mediterraneo, ma che non perde 
mai d’occhio e non dimentica di ricordare ed onorare i suoi grandi e illustri concittadini che 
l’hanno resa famosa nel mondo.  

Nicola Mattoscio 
(Presidente Fondazione Pescarabruzzo) 

 
 

 

 

 


